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L'Università degli §tudi di §alerno (di seguito denominata Università), con sede in

Fisciano (SA), Via Giovanni Paolo II n.132, CAP. 84084, C.F. 80018670655, P.IVA

008511300657, legalmente rappresentatadal Prof. Aurelio Tommasetti, nato a Napoli

112 maggio 1966, nella qualità di Rettore pro tempore dell'Università, ivi domiciliato

per la carica;

E

Ia Corte di AppeIIo di Salerno (di seguito denominata Corte di Appello), con sede

in Salerno, Corso Garibaldi n. 184, C.F80023290655,legalmente rappresentata da1

Dott. Matteo Casaie, nato a Pontecagnano (SA) il 28 ottobre 194t, nella qualità di

Presidente pro tempore della Corte di Appello, ivi domiciliato per la canca;

PREMESSO CHE

. I'Università degli Studi di Salerno e la Corte di Appello di Salerno condividono

l'opportunità di fornire un contributo al processo di "circolazione" dei valori giuridici

tra giurisdizioni italiane ed europee nello spazio europeo di libertà, sicurezza e

giustizia attraverso strumenti ed iniziative di alta qualificazione scientifica con

ri c adute pro fe s s i on alizzanti ;

r che presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza)

dell'Università di Salerno è' istituito un Osservatorio sullo Spazio europeo di libertà,

sicrxezza e giustizia, diretto dalla Prof.ssa Angela Di Stasi, Ordinario di Diriuo

dell'Unione europea;

r che tale Osservatorio costituisce un network di accademici, di rappresentanti del

mondo delle professioni legali e delle istituzioni giudiziarie nonché della diplomazia,

esperti nel settore del Diriuo delllUnione europea visto nelle sue ricadute applicative
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all'intemo dell'ordinamento italiano e che tale Osservatorio opera

piattaforma informati ca (www. s ls g.uni s a. it) ;
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o che con Decreto Rep.N.193 del 23.01.2014 il Direttore del Dipartimento di Scienze

Giuridiche (Scuola di Giurisp rudenza) dell'Università ha espresso parere favorevole

in ordine alla stipula del presente Protocollo di Intesa;

o che il Consiglio di Amministrazione deil'Ateneo, con delibera del 19 febbraio

2014,ha autorizzato La stipula del presente Protocollo di Intesa;

Tutto ciò premesso lu{Jniversità e la Corte di Appells

convengono e stabiliscono quanto segue:

Art. 1 - Premesse
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocoilo di

intesa e si considerano integralmente riportate nel presente articolo.

Lrt.2 - Oggetto

Ii presente Protocollo di intesa ha per scopo dr reahzzare attività di collaborazione

ftnalizzate, trà l'altro, ad implementare i'esistente sito deila Corte di Appello

attraverso una finestra intitolata "News dallo Spazio europeo di libertà, stcurezza e

giustizia". Essa, curata dal Comitato di redazione dell'Osservatorio sullo spazio

europeo di libertà, sicurezza e giustizia, con cadenza mensile, monitorerà gli atti e la

giurisprudenza europea in tema di diritti delle persone (ciuadinanza e immigrazione)

e di cooperazione giudiziaria civile con implicazioni transnazionali nonché in materia

di cooperazione giudiziaria penale e di poliz:ia nello spazio europeo di libertà,

sicurezza e giustizia.

La collaborazione potrà essere estesa alla realizzazione di iniziative congiunte

nell'ambito del Diritto dell'Unione europea destinate alla formazione decentrata dei

magistrati e degli operatori giudiziari anche attraverso la definizione di focus
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potrà prevedere, altresì, la partecipazione a progetti di ricerca

contributo ad iniziative editoriali.

Art.3-Durataerecesso

Il presente Protocollo di intesa ha durata di quattro anni a decorrere dalla data di

sottoscrizione, con possibilità di rinnovo espresso. E' riconosciuta alle Parti la facoltà

di recesso da esercitarsi per giustificato motivo con congruo preawiso scritto di

almeno trenta giorni.

Art.4 - Atti successivi

Le Parti disciplinano le singole attività ed iniziative di attuazione del presente

Protocollo di intesa attraverso la stipula di successivi AUi contenenti i relativi

impegui, diritti ed obblighi reciproci.

Art.5 - Controversie

Ogni controversia derivante dall'esecuzione del presente Protocollo di Intesa che non

venga definita bonariamente sarà devoluta al Foro di Salemo.

Salemo, 1ì 6 Marzo 2014
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